
Pombal contro tutto ¡1 clero.

Onorto.1 II vescovo di Coim bra aveva proibito in una pastorale  
una erie di libri p arte  im m orali, parte anticlericali o  an tieri- 
«tiani, come YHenriade e  il poem a su G iovanna d’A rco (La Pu- 
rrllt) di V oltaire, la  E nciclopedia fra n cese; il Contratto sociale
ii Rousseau, inoltre lo scr itto  del Dupin su lla  d iscip lina dell’an- 
tica ( hiesa, e  il Febronio. P er punizione egli venne nel 1768, 
quale delinquente di Stato, chiuso nella torre di S. G iuseppe, 
.ma carcere oscura g iacente parecchie tese sotto l ’acqua, e la sua  
pastorale bruciata pubblicam ente dal carnefice. Il carcere toccò  
;>ure a 33 persone ecclesiastich e e secolari, che si erano esp resse  
a favore del p r e la to .3

Nei dispacci dei rappresentanti im periali in linea generale i 
resoconti di arresti di ecclesiastic i non hanno fine. N on solo reli- 
friosi cingoli, anche in tere  com unità m onastiche, che avevano susci­
tato lo scontento del m inistro, dovettero andare in prigione. 

Quattro B enedettin i », annuncia W elsperg il 16 aprile 1765, 
-e  due C arm elitani, com e pure tu tti i relig iosi di un convento
ii Serviti sono sta ti arrestati g iu sto  nei giorni p assa ti; m a uno 
di questi u ltim i, vecch io  e gottoso, non potendosi m uovere dal 

tto. è stato portato nell’ospedale e gli è  stata  posta  colà una 
. uartlia ». * Perfino m issionari, che toccavano Lisbona in v iagg io  
v< - il loro luogo di destinazione, furono fa tti im prigionare dal 
Pombal o r inviare in p atria; così nel 1768 tre cappuccini di Ge- 
n°va, il cui delitto  con sisteva  nell’esser venuti con lettere d’obbe- 
^¡enza del generale del loro O rdine residente in Roma. *

Mentre il Pom bal ostacolava in  tal modo uom ini attaccati alla  
' nie^a, egli favoriva  deliberatam ente la  decadenza della d is a ­
mina m onastica. A llorché dopo la sua caduta si presero m isure  
l*r emendare la  v ita  libera e scandalosa dei monaci, il Lebzeltern  
scriveva a V ienn a: « Sotto il governo precedente il M archese, che  
"•’•va d istruggerli, non aveva trovato  per ciò mezzo m igliore che  
di renderli spregevoli, abbandonandoli a lla  più grande indisci- 
P-ir.atezza e favorendo i loro disordini in  tu tto  quanto non intac- 
■»'<e la sua autorità  » .* Secondo una notizia  dell’incaricato d’a f-
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<Ip| Ponilml vedi WfcrJ> 308.
* I'i-iir, Pombal 111.
' Keil il 4 febbraio 1700. ivi 112.

1* novembre 1777. ivi 120. t 'ir . • Torrigialli nd Acciaioli i'11 scltem- 
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^ J * * *  singolare sulla lettera di re Giuseppe I a Clemente XIII del 20 apri- 
7*0. in cui il monarca sostiene, che i gesuiti a differenza di tutti gli altri 
si,,*i sono dei tutto corrotti e non emendabili ( «  coni differenza de todas 
°»tras Ordens regu lares»). [BikehI I 100.


